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OXFAM: CLIMA ED EVENTI METEOROLOGICI ESTREMI. 
PERCHE’ IL CIBO DEL FUTURO POTREBBE COSTARE TROPPO  

 
Siccità e alluvioni possono far schizzare alle stel le il prezzo di alimenti base, mettendo a 

rischio la sopravvivenza di milioni di persone. Lo rivela un nuovo rapporto di Oxfam 
 
Roma, 05.09.2012 - L’impatto dei cambiamenti climatici sui futuri prezzi del cibo rischia di 
essere maggiore di quanto stimato dalla scienza fino ad oggi. Il nuovo rapporto di Oxfam, Clima 
estremo, prezzi estremi rivela per la prima volta in che modo gli eventi climatici estremi come 
siccità e alluvioni possono incrementare nel prossimo futuro i prezzi del cibo. 
Le ricerche condotte finora tendono a considerare solamente gli impatti graduali, come 
l’aumento della temperatura e la discontinuità delle piogge. La ricerca di Oxfam cerca di andare 
oltre questo approccio, guardando all’impatto degli eventi climatici estremi sui prezzi del cibo 
nel 2030.  
Secondo lo studio, entro il 2030 il pianeta potrebbe essere ancora più vulnerabile a siccità 
come quella che colpisce oggi gli Stati Uniti, con una maggiore dipendenza dalle esportazioni 
Usa di grano e mais e un clima che renderà ancora più alta la probabilità di siccità in Nord 
America.  
Anche ipotizzando uno scenario non drammatico, un’altra siccità negli Usa entro il 2030 
potrebbe far aumentare il prezzo del mais fino al 1 40% e al di sopra dei prezzi medi del 
cibo, che saranno probabilmente già il doppio rispetto ai prezzi attuali. La siccità e le alluvioni 
nell’Africa del sud potrebbero far aumentare il prezzo di vendita di mais e di altri cereali grezzi 
fino al 120%. 
Picchi dei prezzi di questa intensità significherebbero che oggi il costo di un sacco da 25 kg di 
farina di mais - quantità con cui si nutre una famiglia povera in Africa per circa 2 settimane - si 
aggirerebbe tra 18 e i 40 dollari. 
Una siccità in India e alluvioni estese nel Sudest asiatico potrebbero portare il prezzo del riso 
sui mercati globali ad aumentare del 22%. Questo potrebbe far salire i prezzi di oltre il 43% in 
paesi importatori di riso come la Nigeria, uno dei più popolosi dell’Africa. 
 
“Aumenti di prezzo come questi sarebbero un colpo mortale per i più poveri della terra, che 
spendono fino al 75% dei loro guadagni in cibo”, avverte Elisa Bacciotti, responsabile della 
campagna COLTIVA per Oxfam Italia.  "Sentiremo tutti l'impatto degli aumenti dei prezzi, ma i 
più poveri saranno quelli maggiormente colpiti”. 
Il potenziale impatto di eventi meteorologici estremi sui futuri aumenti dei prezzi degli alimenti 
non è presente nel dibattito odierno sui  cambiamenti climatici.  
"Mentre le emissioni continuano ad aumentare, le condizioni meteorologiche estreme negli Stati 
Uniti e altrove, sono un preavviso di come sarà il nostro sistema alimentare in un futuro mondo 
surriscaldato. Il nostro pianeta si sta dirigendo verso un riscald amento globale medio di 
2,5-5° C in questo secolo . È tempo di affrontare ciò che questo significa per la fame e la 
malnutrizione di milioni di persone sul nostro pianeta”, conclude Bacciotti.  
I negoziati sul clima delle Nazioni Unite che si concludono oggi a Bangkok   hanno registrato 
pochissimi segni di progresso, mentre domani la Fao fornirà maggiori informazioni 
sull’evoluzione dei prezzi alimentari in seguito alla peggiore siccità che abbia colpito gli Stati 
Uniti negli ultimi 60 anni.   
Il rapporto è parte della campagna COLTIVA di Oxfam, che mira a creare un mondo in cui tutti 
hanno da mangiare a sufficienza, sempre. 
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Nota per le redazioni: 
La ricerca è stata commissionata da Oxfam al Dirk Willenbockel dell’Institute of Development 
Studies. I risultati completi della ricerca possono essere scaricati dal sito web di Oxfam: link. La 
ricerca valuta l'impatto che quattro ipotetici eventi estremi nel 2030 potrebbero avere sui prezzi 
dei prodotti alimentari. 
 
E’ possibile scaricare il report integrale qui: Clima estremo, prezzi estremi 
 
Per ulteriori informazioni:  
Ufficio stampa  Mariateresa Alvino  
Cell: 328.2392433 email: mariateresa.alvino@oxfamitalia.org  
Gabriele Carchella  
Cell: 320.4777895 – email: gabriele.carchella@oxfamitalia.org 
 
 
CAMPAGNA RACCOLTA FONDI SMS SOLIDALE  
Dal 1° al 23 settembre è possibile donare 2 euro in viando un sms al  
 
Oxfam Italia è un’associazione umanitaria parte di una grande coalizione internazionale, formata da 17 
organizzazioni che lavorano in oltre 90 paesi per trovare soluzioni durature all’ingiustizia della povertà nel mondo. Da 
oltre 30 anni è impegnata in molte regioni del mondo, per migliorare le condizioni di vita delle popolazioni locali, 
dando loro il potere e le risorse per esercitare i propri diritti e costruire un futuro migliore, e contribuire a garantire 
loro cibo, acqua, reddito, accesso alla salute e all’istruzione. Oxfam Italia lavora attraverso programmi di sviluppo, 
interventi di emergenza, campagne di opinione e attività educative per coltivare un futuro migliore, in cui tutti, 
ovunque, abbiano cibo a sufficienza, sempre. 
 
 
 
   
 


